Riti di Introduzione

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.    

A - Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e  del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

A - E con il tuo spirito.
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GENITORE: Eccoci, Signore, siamo qui per accompagnare con gioia i nostri figli al primo incontro con te nel pane dell’Eucarestia. A questo momento ci siamo preparati assieme e con il tuo aiuto desideriamo continuare a farlo.  Siamo certi che  tu sei presente nelle nostre famiglie, come il miglior compagno di viaggio, per sostenerci nel compito di genitori che desiderano far aprire le ali ai figli per farli volare in  alto. 
Atto penitenziale                            

C – All’inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli. 

C – Signore, tu sei la verità che illumina il mondo, ma noi non accogliamo e     osserviamo le tue parole, abbi pietà di noi.










                                  A - Signore, pietà.

C – Cristo, tu sei la vita che rinnova il mondo, ma noi abbiamo paura di amare i fratelli, abbi pietà di noi.
        











                                  A -   Cristo, pietà.

C – Signore, tu sei la via che ci conduce al Padre, ma noi seguiamo altre strade, abbi pietà di noi.




       





      





      A - Signore, pietà.

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.                                                       A – Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

E pace in terra agli uomini  di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta

C – O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito, perché amandoci gli uni agli altri di sincero amore, diventiamo primizie di umanità nuova e portiamo frutti di santità e di pace. Per il nostro Signore....

A – Amen   

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura 

Dagli Atti degli Apostoli


In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.
La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero.    
Parola di Dio.

A- Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale (dal Salmo 32)
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Rit.A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.
 
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.
I poveri mangeranno e saranno saziati,
loderanno il Signore quanti lo cercano;
il vostro cuore viva per sempre!   Rit.

Ricorderanno e torneranno al Signore
tutti i confini della terra;
davanti a te si prostreranno 
tutte le famiglie dei popoli. Rit.

A lui solo si prostreranno
quanti dormono sotto terra,
davanti a lui si curveranno
quanti discendono nella polvere. Rit.

Ma io vivrò per lui,
lo servirà la mia discendenza.
Si parlerà del Signore alla generazione che viene;
annunceranno la sua giustizia;
al popolo che nascerà diranno:
«Ecco l’opera del Signore!».  Rit.         
 

 

Seconda Lettura 


Dalla prima Lettera di san Giovanni apostolo 

      Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. 
In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa.

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito.
Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.
 Parola di Dio
A – Rendiamo grazie a Dio.

Acclamazione al Vangelo
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Alleluia, alleluia.
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore;
chi rimane in me porta molto frutto.
Alleluia.









Dal vangelo secondo Giovanni (15, 1-8)

A –    Gloria a te, o Signore


 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Parola del Signore.
A – Lode a te, o Cristo.

Omelia
Professione di fede
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IO CREDO in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò dai morti: salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen

Preghiera dei fedeli

C – Fratelli, Gesù ha detto: “Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto”. Su questa parola innalziamo con fiducia la nostra preghiera la Padre.  

Diciamo con fede: Venga il tuo regno, Signore.

1. Signore, oggi la Chiesa ricorda San Domenico Savio che con  il suo esempio ci ha accompagnato in questi mesi. 

Dona, a noi che oggi riceviamo la Prima Comunione, lo stesso desiderio    che lui aveva di incontrarti: la tua Parola e il tuo Pane siano sempre il nostro sostegno. Preghiamo:
R.: Venga il tuo regno, Signore.
2. Signore, ti ringraziamo per i genitori che ci hai donato. Aiutali nelle difficoltà affinché nelle nostre famiglie regni  sempre l’armonia e l’amore. Preghiamo:
R.: Venga il tuo regno, Signore.
3. Signore, oggi non possiamo dimenticare di affidarti  i nostri nonni, che ogni giorno ci sono accanto e ci testimoniano la loro fede. Aiutaci a crescere nel ricordo anche di tutti i nonni che sono in cielo: in questo momento di festa li sentiamo ugualmente vicini. Preghiamo:

R.: Venga il tuo regno, Signore.

4. Signore, questa esperienza di riscoperta della fede vissuta con i nostri figli ha rafforzato in noi genitori la certezza che Tu ci sei accanto nella loro crescita. Continua  a sostenere le nostre famiglie nel cammino di maturazione umana e cristiana con la luce del tuo Amore. Preghiamo: 
R.: Venga il tuo regno, Signore.
5. “Io sono la vite e voi i tralci”. Perché la Chiesa viva intensamente la comunione con Cristo per essere sempre e dovunque testimonianza credibile dell’amore di Dio per gli uomini. Preghiamo:

R.: Venga il tuo regno, Signore.
C – Padre, sorgente della vita, fa’ che uniti a Cristo, come i tralci alla vite, portiamo per la Chiesa e per il mondo frutti abbondanti di salvezza, nel tempo e per l’eternità. Per lo stesso Cristo nostro Signore.









     

                       A – Amen

LITURGIA EUCARISTICA

Presentazione dei doni

G – Insieme al pane al vino, che diventeranno il Corpo e il Sangue di Gesù, portiamo altri doni perché desideriamo che il Signore entri nella nostra vita e nel nostro agire e li trasformi con la sua presenza.
LA PIANTA: nata dal seme donato a catechismo, cresciuta come la Parola caduta nel terreno fertile.

I PANINI: che  al termine di questa celebrazione, porteremo nelle nostre case per condividerli con i nostri familiari.

I PROPOSITI: che abbiamo fatto sull’esempio di S. Domenico Savio
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C - Pregate, fratelli e sorelle... 

A - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Sulle offerte

C - O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.
A - Amen.

Prefazio

C – Il Signore sia con voi.   

A – E con il tuo Spirito. 

C – In alto i nostri cuori.   

A – Sono rivolti al Signore.

C – Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  

A – E’ cosa buona e giusta.



E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
proclamare sempre la tua gloria, o Signore e sopratutto esaltarti in questo tempo nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.
Offrendo il suo corpo sulla croce, diede compimento ai sacrifici antichi,
e donandosi per la nostra redenzione divenne altare, vittima e sacerdote.
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,
l'umanità esulta su tutta la terra e con l'assemblea degli angeli e dei santi
canta l'inno della tua gloria:

A - Santo, santo, santo…

Preghiera Eucaristica III
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo tuo   Figlio   e  nostro Signore   nella   potenza dello  Spirito  Santo 

fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo; che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
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Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi. 
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Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete e bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza,versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me.
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C - Mistero della fede. 

A – Ogni volta che mangiamo di questo pane e 

beviamo a questo calice annunciamo la tua morte,

Signore, nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del Corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, san Pietro e tutti i santi nostri intercessori presso di te. 
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il
tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI, il nostro Vescovo N., il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Assisti i tuoi figli, che oggi per la prima volta raduni alla mensa della tua famiglia, nella partecipazione al pane della vita e al calice della salvezza: concedi loro di crescere sempre nella tua amicizia e nella comunione con la tua Chiesa. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia che hai convocato alla tua presenza nel giorno in cui l’effusione del tuo Spirito l’ha costituita sacramento di unità per tutti i popoli.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo: concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente,    nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.   

A – Amen

Riti di Comunione

C - Il Signore risorto ci ha donato il Suo Spirito; con la fiducia e la libertà dei figli, cantiamo  insieme:

A - Padre nostro che sei nei cieli…

C - Liberaci o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

A - Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

C -  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   

A - Amen.

C - La pace del Signore sia sempre con voi. 
A – E con il tuo spirito.

C – Nello spirito di Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
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C – Beati gli invitati alla Cena del Signore, ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

A – Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

Dopo la Comunione

C -  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore. 

A – Amen

C – Il Signore sia con voi. 




 

A – E con il tuo Spirito

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

A - Amen

 C – Siate nel mondo testimoni della gioia del Signore risorto. Andate in pace. Alleluia, alleluia

A – Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
****************************************************************

IL MIO CUORE SARÀ LA TUA CASA
Signore  Gesù, ogni volta che ti riceverò nella Santa Comunione

il mio cuore diventerà come il Tuo Tabernacolo.

Tu verrai ad abitare in me e il mio cuore sarà la Tua casa.

Gesù Tu sarai per me l’ospite d’onore.

In ogni momento sarai in me come nel Tabernacolo di una chiesa.
I miei occhi pieni del Tuo Amore saranno la luce sempre accesa,

e ogni persona che incontrerò

guardandomi saprà che Tu sei con me.

Grazie Gesù di avermi scelto come Tua casa.
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BEATI NOI,  INVITATI ALLA MENSA DEL SIGNORE!

nomi bambini
nomi bambini






